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Michael Johnson
«Addio ai 200
il futuro è nei 400»

■ MichaelJohnsondiceaddioai
200metri.L’americanodelTe-
xas,primatistamondialedei200
edei400,haannunciatochenon
correràpiùlagaradelmezzogiro
dipistadopol’infortunio(un
crampoallacosciasinistra)occor-
soglidomenicascorsamentredi-

sputavalafinaledelleprovediselezionedellanazionaleolimpicadiatletica
leggeradegliStatiUniti, i famosiTrials.AigiochidiSydney,hadettoJohnson,
sivuoleconcentraresolosullagaradei400metri,rinunciandoallagarasulladi-
stanzacheglihaprovocatol’infortunio.L’atletatexano(19.32ilprimatodalui
stabilitosulladistanzanel1996)sièanchelamentatoperlapolemica«stupi-
da»alimentatadaMauriceGreene,ancheluiinfortunatosinellamaledettaga-
radidomenicaesempreallacosciasinistra.
MichaelJohnsonsidedicheràquindiai400(doveilsuoprimatoèdi43.18,ot-
tenutonel1999),dovesognadiscenderea42.Micheloneèstatosottopostoa
unesperimentodialtaelettronicachehaconfermatolapossibilitàdiunulte-
rioremiglioramento,nonostantel’etàgiàavanzataperunosprinter(32anni).
«Perfarcela,dovròrisparmiareenergiesoloall’inizioecontenereilcalonegli
ultimicentometri».
Johnsoncorreràanchenellastaffetta4x400,doveoltreaMichelonesonoan-
nunciatiTaylor(vincitoredei400ostacoli)eiprimiseifinalistidei400metri:
AlvineCalvinHarrison,Pettigrew,Young,McCrayeHooker.L’addestramen-
todella4x400,hadettoilresponsabiledelsettore,Chaplin,avverràinAustra-
lia.

Tennis, a Sydney gioca Pozzi
Italia nuova dopo il «disastro» nella Davis
GIULIANO CESARATTO

ROMA C’è voluta l’umiliazione
della retrocessione per un gesto di re-
sipiscenza. Un pentimento tardivo
per spingere la supercommissariata
Federtennis, a rifare la vetrina in vi-
sta dei Giochi di Sydney. E che ieri
ha assegnato la divisa olimpica nu-
mero uno al «vecchio ragazzo», a
quel Gianluca Pozzi, che, pur scarta-
to dalla Coppa Davis, bocciata a Me-
stre dal Belgio al termine di una me-
diocre disputa per l’ultimo posto nel
Gruppo mondiale, è il miglior azzur-
ro del 2000, 46 della classifica Atp,
largamente avanti a tutti gli altri, da

Sanguinetti (86) a Gaudenzi (99). La
sterzata di ravvedimento, ovviamen-
te, non cancella anni di navigazione
tennistica di tutt’altro spirito, im-
prontata com’è ad un forte disprezzo
per i settori agonisti condito con l’e-
strema e persino ingorda attenzione
alla gestione del potere e delle ric-
chezze che piovono sul tennis.

La storia è nota, illustrata chiara-
mente da quell’altra vetrina ricca di
sponsor e di star internazionli che
sono gli Open d’Italia, e dove il colo-
re azzurro è da anni relegato al ruolo
di comparsa ma non per colpa dei
giocatori: lì si vede cos’è il tennis ita-
liano, passerella infinita di dirigenti
e grandi elettori federali, presidenti

di circoli, comitati, commissioni e
agenzie d’affari più o meno palesi,
per non dire degli ex, degli sponsor e
dei mediatori di sponsor.

Una pletora, insomma, di perso-
naggi superflui al tennis giocato ma
utilissimi alla tasca e vanagloria pro-
prie. Probabilmente il risultato di de-
cenni di parassitismo agonistico e di
incuria per i risultato, leggi per gli
atleti e le scuole tennistiche che la-
vorano per il gioco piuttosto che per
la sola rata mensile. Certo non baste-
rà Pozzi, 35enne barese che ha sem-
pre lottato contro tutti per un posto
in graduatoria azzurra, a cambiare
questo circolo vizioso immerso, co-
me ha detto recentemente il com-

missario dimissionario Sacchi Mor-
siani, in una palude di fango e veleni
cui non si è sottratto nemmeno il
golden boy del tennis azzurro, Adria-
no Panatta. Questi, a frittata gestita e
fatta, ha accusato del disastro Tho-
mas Smid, il tecnico che dopo il
compianto Mario Belardinelli è stato
l’ultimo a ottenere qualche risultato
e la cui testa era stata chiesta proprio
da Panatta nel ‘96.

E non basterà nemmeno l’aver ri-
voluzionato il doppio, sostituendo il
decotto duo Gaudenzi-Nargiso con
l’affiatato Brandi-Bertolini. Ma si può
prendere la novità come un segnale,
anche se cambiar vetrina non vuol
necessariamente dire voltar pagina.
Tanto più che i circoli-impresa, così
come succede nel nuoto - altra disci-
plina immersa in risse e faide di pote-
re (Federtennis e Federnuoto sono
aziende con «giri» da cento miliardi
l’anno) - sono sempre più riflessi su
se stessi e poco o punto interessati al-
l’agonismo.

Potere e
poltrone
Il nuoto sta
annegando

NEDO CANETTI

ROMA Un pasticciaccio. Solo così
si può definire la situazione della
federnuoto, anche dopo l’assem-
bleadiChianciano,nelcorsodella
quale è stato approvato il nuovo
Statuto. Bastano i dati di fatto. Il
Coni invia a presiedere l’assem-
blea un suo rappresentante, come
da prassi, e l’assemblea lo ricusa,
sostituendolo con un avvocato,
dirigente di un club romano. Il dr.
Vessichelli, commissario da tem-
po immemorabile, presenta uno
Statuto che, nelle sue intenzioni,
riprendeva le linee di quello del
ConiedeldecretoMelandrieleas-
sisi cambiano 40 articoli su 48. Il
commissario, alla vigilia dell’as-
semblea, predispone un’amnistia
generale pro bono pacis e tutti gli
amnistiati gli voltano le spalle
votando all’opposto di quanto
chiedeva e mettendolo pratica-
mente in un angolo; aveva so-
stenuto che il congresso elettivo
dovesse slittare alla fine dell’an-
no, al limite dei prescritti 180
giorni, le società a Chianciano
stabiliscono invece che debba
svolgersi entro il 15 ottobre.

Ora sono in tanti a sostenere
che il commissario, così dura-
mente sfiduciato, dovrebbe pas-
sare la mano. Dimettersi per im-
pedire che la patata bollente re-
sti nelle mani del Coni. Ed inve-
ce è proprio il Comitato olimpi-
co che deve assumersi tutte le
resposabilità. Della lunghezza
fuori di ogni misura del com-
missariamento; dell’aver tarda-
to a chiudere le inchieste e a
non averne dato né contezza né
seguito in misure; per non aver
indetto per tempo l’assemblea
elettiva. Una domanda viene,
inoltre, spontanea. Vessichelli
ha redatto tutto da solo (con
qualche «esperto» della Fin) il
bistrattato Statuto o era stato
concordato, com’è possibile,
anzi naturale, con il Coni? E se
così è, la bocciatura non è solo
per Vessichelli, è anche per Pe-
trucci, per Pagnozzi e per quan-
ti al Coni seguono l’iter dei
nuovi Statuti federali. Diciamo
la verità. Sulla Fin, il Coni ha
quello che si merita. Non aver
sciolto al nodo al momento giu-
sto, lo ha ingarbugliato sempre
più fino diventare pressoché
inestricabile. Ci vorrebbe un ta-
glio netto di gordiana memoria,
me chi ne ha il coraggio? È ben
triste che, proprio nel momento
in cui il nuoto italiano conqui-
sta prestigiosi risultati, la sua di-
rigenza si dimostri così inade-
guata e impegnata in lotte di
potere. Di poltrone. Di interes-
si. Lo Statuto Fin, reiscritto ex
novo a Chianciano sarà sotto-
posto alla ratifica del Coni e del
ministro competente. Sappia-
mo che qualcuno si è già rivolto
con urgenza proprio a quelle
istanze. Arriverà -dai Palazzi-
una parola chiara? Se no al pa-
sticciaccio, si aggiungerà la bef-
fa.

Capello: «Niente alibi
scudetto o fallimento»
Ma Nakata non si rassegna alla panchina
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KAPFENBERG (Austria) Una can-
zone per l’estate, si chiama «Per
lo scudetto ci siamo anche noi»,
cantaFabioCapello.L’allenatore
giallorosso, intervenuto in diret-
ta all’emittente capitolina «Ra-
dioRadio»,haribaditolasuasod-
disfazione per la squadra che
Sensi gli ha affidato: «Siamo riu-
sciti a diventare competitivi fa-
cendo un bel salto di qualità. Ab-
biamo acquistato giocatori di
grandissimo livello: Emerson,
Batistuta, Samuel, per non parla-
rediZebinaediGuigou».Iltecni-
co giallorosso ha espresso la con-
vinzione che quest’anno non ci
sonopiù scusanti, «né permeco-
me allenatore, né per i giocatori
come rosa. Ora tocca solo a noi».
Capelloparlaanchediturn-over:
«Prima io nel Milan, poi la Lazio,
abbiamo dimostrato che solo
avendotantesoluzioniadisposi-
zione è possibile raggiungere
grandi risultati. È necessaria an-
che l’umiltà,da parte di tutti, e lo
spiritodisacrificio.Bisognasaper
accettare la panchina, metten-
dosi al servizio della squadra.
Tutti noi vogliamo vincere qual-
cosa».

Fabio Capello è tornato anche
a parlare dell’europeo disputato
da Totti: «Francesco ha giocato
unbuoncampionatoconsacran-
dosi a livello internazionale. È
stato schierato nel suo ruolo na-
turale solo nell’ultima partita ed
ha dimostrato il suo reale valore.
Il Totti vero, che deve essere così
anche nella Roma, è quello della
finale. Questa sua affermazione
nonpotràche farglibeneeglida-
rà il giusto stimolo per ripetersi
nellaRoma».

Intanto, però, Capello deve fa-
re i conti con la delusione di Hi-

detoshi Nakata. Il giapponese,
acquistato a gennaio dal Perugia
per 52 miliardi e che invano l’al-
lenatore romanista ha cercato di
trasformareincentrocampista,si
ritrovadoposeimesinel suoruo-
lo di sempre, cioè trequartista,
ma,quindi,riservadiTotti:«Vor-
ràdirechepenseròsoloamestes-
so». Questo il Nakata-pensiero,
dal ritiro di Kapfenberg. Il tre-
quartista non ha dubbi: «Ripeto:
se non giocherò, penserò solo a
me stesso, valutando la soluzio-
ne migliore. Sono pronto a lavo-
rare duro per mettermi a disposi-
zionedell’allenatore,poitireròle
somme». Il giapponese è consa-
pevole di avere la strada sbarrata
da Totti, ma non sembra preoc-
cuparsene:«Saràil tecnicoadeci-
dere chi schierare, io sono a sua

disposizione. Mi alleno per gio-
care,prontoascendere incampo
quando sarà necessario. Penso
solo a lavorare con serietà. Forse
avrò minori possibilità di gioca-
re, ma non mi preoccupo: sono
sereno e mi preparo con grande
professionalità e determinazio-
ne».

Nakata è stato finora tra i mi-
gliori nei test atletici effettuati
nel ritirodiKapfenberg, stabene,
ha smaltito la fastidiosa opera-
zioneper lapunturadiuninsetto
rimediata a giugno in un torneo
in Marocco, fisicamente è inte-
gro ed èprontoadare ilmegliodi
se: «Per ora sono tranquillo e
penso solo ad allenarmi, poi nel
futuro vedremo. Il mio unico
obiettivo è quello di farmi trova-
re pronto nel momento in cui

l’allenatore deciderà di impie-
garmi».

Per la Roma ci sono altre novi-
tà. L’arrivo di Panucci è immi-
nente:laformulaèquelladelpre-
stito. Il problema è l’ingaggio: il
difensore guadagna 5 miliardi
l’anno. Resterà Rinaldi, che Ca-
pelloconsideraunjollyutile.

Mercato. Vanoli per 12 mi-
liardi dal Parma alla Fiorentina:
il difensore, 28 anni, è già a See-
feld, dove la squadra di Terim
sta affrontando la preparazione.
Il Parma, perso Salas che chiede
10 miliardi a stagione d’ingag-
gio, sta per arruolare Milosevic
dal Real Saragoza. E Baggio? In
Italia gli resta solo la soluzione
Reggina. L’alternativa è emigra-
re: Giappone in primis, poi In-
ghilterra e Turchia.

FORMULA 1

Centralina senza sigilli
Penalizzata la McLaren

■ LaFia,federazioneinternazionaleautomobi-
lismo,haconfermatolavittoriadiMikaHak-
kinennelGranPremiod’AustriadiFormula
Unoma,alcontempo,perlavicendadella
centralinaelettronicairregolarescopertaafi-
necorsahaprivatolaMcLarendelsuccessoe
dunquedei10punticonquistatinellaclassifi-
cacostruttoridelMondiale,oltreainfliggerle
unamultadi50.000dollari. Invirtùdiquesta
decisionelaFerraritornaintestaalmondiale
costruttori. Idiecipuntichesonostatitoltialla
McLarenperlavittoriadiMikaHakkinennon
vengonoattribuitianessuno,pertantolaFer-
rariètornataacondurrelaclassificadelmon-
dialecon92punticontro88dellaMcLaren-
Mercedes.LanotiziaègiuntaaMaranellonel

tardopomeriggio,unanotiziacheèstataappre-
sasenzaeccessivameraviglia.Comesefosseun
fattoscontato.Ilcommentoincasadel«cavalli-
no»èstatolaconico.Comedelrestoènelsuostile
inoccasionidelgenere.L’ufficiostampadiMara-
nellosièlimitatoafarsapereche«LaFerraripren-
deattodelladecisionedeicommissari,cheri-
spetta,enonhaulterioricommentidafare».Alla
McLarenstabenecosìenessunoèsfioratodall’i-
deadipresentarereclamo.Èstatalamassimapu-
nizionepossibile,mapotevaancheandarepeg-
gio.Perchèilsigillomancantesullacentralinadi
Hakkinenèunamancanzaproceduralegrave.E
nessunoèriuscitoaspiegarebenecomepossaes-
seresuccessocheunsigillodiqueltipo,cheviene
utilizzatoperfinosuivettorispazialidellaNasa
senzastaccarsi,possaesseresparito.Qualcuno
quellacentralinal’haaperta,manoncihapastic-
ciatodentro.Èquestoquellochegliespertidella
Fiahannoaccertato,edèsuquestabasechei
commissaridelgpd’Austriahannodeciso. In
Mercedessisentono«piùnudi»,maperidieci
puntitoltidallaclassificacostruttoripiùcheperi
50.000dollaridimulta. L’allenatore della Roma Fabio Capello

INCHIESTA UEFA

Intertoto, «giallo» in Romania
Cena con ragazze per l’arbitro
■ L’Uefahaavviatoun’inchiestasullasquadraromenadelCeahlaulPiatra

Neamt,accusatadiavere«offertoprostitute»allaternaarbitralefrancesenel-
l’ultimapartitadell’Intertotogiocatail15luglioscorsocontrol’AustriaVien-
na.L’inchiestaènatadopoilrapportodell’osservatoredell’Uefa,il tedesco
SelpferrHermann,cheavevaassistitoallapartitaaPiatraNeamt.Hermannha
inparticolareaccusato«unrappresentanteufficialeromeno»diavere«offer-
toagliarbitrifrancesi iservizidiprostitute»nelcorsodiunacenaallavigilia
dellapartita.L’arbitroStephaneMoulin,quandoquattroragazzesisonose-
dutealsuotavolo,sisarebbesubitoalzato,chiedendodiessereriaccompa-
gnatoalsuoalbergo.Idirigentidellasquadraromenasidifendonoafferman-
dochesitrattavadiquattroragazzeappartenentiadungruppodidanzefol-
cloristiche.LapartitadiPiatraNeamtèterminata2-2econlasuccessivavitto-
riaper3-0sulpropriocampo,l’Austriasièqualificataperilquartoturnodel-
l’Intertoto,doveincontreràl’UdinesestaseraaViennaeil2agostoaUdine.
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